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Coronavirus  Primo Piano

GLI INTERVENTI
Slitta il primo Dl. Dovrebbe essere rinviato alla prossima 
settimana il primo dei due decreti legge di emergenza 
previsti per il rilancio dell’economia. Arriverà invece tra 
aprile e maggio il decreto più robusto con le misure per i 
settori e le filiere più colpite

400-500 milioni
LA SANITÀ 
La richiesta della Protezione civile è di destinare 400-500 milioni 
alle misure più urgenti, tra cui assunzioni di medici e infermieri 

Contributi e ritenute, due mesi
di stop a fiere, alberghi e trasporti
Le misure allo studio. Conte: chiederemo tutta la flessibilità Ue. Gualtieri: per liquidità alle imprese 
in campo anche banche e Cdp. Impresa 4.0 fino al 2022 ed ecobonus con premio per chi fa i lavori

Carmine Fotina
Marco Mobili
ROMA

Un nuovo decreto legge “Covid-19” per
sostenere i settori produttivi e fornire 
maggiori risorse al servizio sanitario. 
Tra aprile e maggio, invece, dovrebbe ar-
rivare il Dl con lo shock economico, con
misure di maggiore impatto per rilan-
ciare la crescita. È questo lo schema di 
lavoro del Governo anche se il varo del 
primo intervento sembra destinato a 
slittare alla prossima settimana e al con-
siglio dei ministri di domani potrebbe 
esserci al massimo solo un primo esame.

Il nuovo provvedimento d’urgenza
arriverà soltanto dopo il via libera delle
Camere allo scostamento dei saldi di 
finanza pubblica, atteso tra martedì e 
mercoledì della prossima settimana. 
La flessibilità sui saldi sarà di circa 4 
miliardi, ha detto ieri Roberto Gualtieri
alle parti sociali, spiegando anche che
l’Eurogruppo «ha confermato la possi-
bilità di ricorrere a questo strumento 
previsto dalle regole Ue per fronteggia-
re» l’emergenza sanitaria. E potrebbe
essere solo un primo intervento. 
«Chiederemo alla Ue - ha assicurato il
premier Giuseppe Conte - tutta la fles-
sibilità di bilancio di cui ci sarà bisogno
per sostenere le nostre famiglie e le no-
stre imprese».

Occorrono ancora alcuni giorni per
una lista definitiva delle misure. Di si-
curo si parte dall’estensione della cassa
integrazione. Ma si lavora anche a un 
doppio meccanismo di ristoro. Ci sarà

un indennizzo automatico, e in alcuni
casi anche integrale, per chi ha subito
un danno diretto dalle misure di restri-
zione. Il ristoro per chi ha subito un 
danno indiretto dalle ordinanze di 
contenimento dell’epidemia riguarde-
rà invece - ha spiegato Gualtieri - le fi-
liere più colpite in tutta Italia tra cui 
quella turistico-alberghiera, le fiere e i
trasporti. In questo caso si punta a ga-
rantire nell’immediato liquidità alle 
aziende sospendendo per almeno due
mesi dei versamenti di contributi e ri-
tenute. Successivamente, per queste 

stesse imprese, arriverà un rimborso 
parziale anche sotto forma di credito di
imposta spendibile entro il 2020 in 
compensazione e calcolato su uno sco-
stamento di fatturato rispetto allo stes-
so periodo del 2019 superiore al 25%. 

Tra gli interventi allo studio, ha det-
to Gualtieri, ci sono anche forme di in-
coraggiamento al sistema bancario e 
alla Cdp per l’erogazione di liquidità al-
le imprese. Lo Sviluppo economico 
punta a inserire subito l’allungamento
su tre anni dei crediti di imposta previ-
sti dal piano Transizione 4.0 per gli in-
vestimenti delle imprese e validi al mo-

mento solo per il 2020. Tutto dipende-
rà dalle valutazioni finali del Tesoro, 
anche in base alle priorità segnalate da
altri ministeri e ai limiti delle risorse. 
Destinati invece al decreto crescita dei
prossimi mesi altri pezzi del pacchetto
Patuanelli (si veda Il Sole 24 Ore del 3 
marzo), tra i quali gli sgravi fiscali per il
rientro delle aziende che hanno delo-
calizzato, la nuova campagna di incen-
tivi per la rottamazione delle auto e il 
potenziamento dell’ecobonus. Per 
quest’ultimo, che oggi prevede una de-
trazione fiscale al 65% per la riqualifi-
cazione energetica delle unità immobi-
liari, il contribuente beneficerebbe del
bonus al 100%, con uno sconto in fattu-
ra, mentre l’impresa che rileva il credito
avrebbe un vantaggio fiscale del 120%.

Un discorso a parte riguarda la sa-
nità. La richiesta della Protezione civi-
le è di destinare 400-500 milioni a un
salvadanaio per le misure più urgenti:
tra queste le assunzioni di medici e in-
fermieri che potrebbero trovare posto
già nel prossimo decreto con una nor-
ma ad hoc che elimina i tetti di spesa
attuali e prevede assunzioni più fles-
sibili in modo da aggirare le lungaggi-
ni delle procedure concorsuali. 
L’obiettivo di 1.200 assunzioni do-
vrebbe essere solo la base. I fondi ser-
viranno anche per velocizzare e am-
pliare gli acquisti di macchinari ne-
cessari per gli ospedali più sotto pres-
sione e per il restyling di corsie in 
modo da assicurare maggiori spazi e
posti letto per i pazienti più critici.
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IL PACCHETTO MISE

Gas, spunta un fondo
per i tagli alle bollette
Per rinnovabili regole light
Stop a penale dei 300 euro 
per le banche su Fondo Pmi 

ROMA

Le misure per imprese ed industria 
arriveranno in due tempi. La suddivi-
sione tra quelle che entreranno nel 
primo decreto legge e quelle che arri-
veranno con il secondo provvedi-
mento è ancora incerta. Ad ogni mo-
do il ministero dello Sviluppo econo-
mico ha un pacchetto ampio in di-
scussione in queste ore. Ci sono
anche norme per sbloccare le gare per
la distribuzione del gas a livello co-
munale, rivedendo le regole sulla va-
lorizzazione delle reti pubbliche ed 
estendendo la durata massima degli
affidamenti da 12 a 25 anni. Si prevede
anche la creazione di un Fondo pres-
so la Cassa servizi energetici e am-
bientali per la riduzione delle tariffe
del gas per gli utenti finali. Il Fondo 
sarebbe alimentato con una revisione
dei massimali dei canoni di conces-
sione riservati ai Comuni.

In campo energetico, poi, il Mise ha
elaborato una massiccia semplifica-
zione degli impianti per le fonti rinno-
vabili, in particolare l’eolico, escluden-
do un’ampia gamma di modifiche da-
gli obblighi della procedura di Via (va-
lutazione di impatto ambientale). 
Ampia anche la sburocratizzazione 
prevista per le infrastrutture di ricarica
delle auto elettriche, per le quali non 
sarebbe più necessaria la Scia (segna-
lazione certificata di inizio attività) o la
comunicazione di inizio lavori. In al-
ternativa, se deciderà di fissare dei pa-
letti, ogni Comune dovrebbe prevede-
re l’installazione di almeno un punto di

ricarica ogni mille abitanti. Si va anche
verso una tariffa ridotta (non superiore
a quella che pagano le famiglie) per la
fornitura di energia destinata alle co-
lonnine e verso un potenziamento del-
la cessione delle detrazioni fiscali per
la loro installazione. In attesa di esten-
dere gli incentivi auto anche a differen-
ti alimentazioni, potrebbe intanto arri-
vare un rifinanziamento di 40 milioni
del Fondo per l’acquisto di vetture elet-
triche già previsto con la manovra di 
bilancio 2019 (nell’ambito del cosid-
detto bonus-malus). Nel capitolo 
energia, figurano anche semplificazio-
ni per la realizzazione di impianti a 
fonti rinnovabili per l’autoconsumo 
dei piccoli Comuni.

Un’ulteriore sezione del piano ri-
guarda le crisi di impresa. Sarà esteso il
campo di applicazione del Fondo per le
imprese con marchi storici (ma la dota-
zione resterà per ora solo di 30 milioni).
Potrà essere diretto anche alle società
di capitali con almeno 500 dipendenti
che si trovino in uno stato di difficoltà
economico-finanziaria. Con una dote
di 500mila euro annui tra il 2020 e il 
2022, inoltre, il ministero punta ad af-
fiancare consulenti di politica indu-
striale all’unità di gestione delle crisi.

Due norme ulteriori tra quelle in
preparazione riguardano il Fondo di
garanzia. La prima facilita le opera-
zioni del microcredito. La seconda, se
ci sarà accordo con il Mef, eliminerà la
penale di 300 euro che grava sulle 
banche per il mancato perfeziona-
mento delle operazioni di finanzia-
mento per le quali è già stata delibera-
ta la garanzia, una clausola che negli
ultimi mesi ha pesantemente frenato
l’andamento del Fondo. 

—C.Fo.
—M.Mo.
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LE MISURE PER IL LAVORO

Potenziati cassa in deroga 
e fondo integrativo salariale

Giorgio Pogliotti

Un mix di strumenti per ridurre l’im-
patto economico dell’epidemia di co-
ronavirus sul mondo del lavoro. Con
l’estensione della cassa integrazione
in deroga (Cigd) ed un ampio utilizzo
del Fondo di integrazione salariale 
(Fis) anche oltre il perimetro la zona
gialla. Per attenuare l’impatto sulle 
famiglie della chiusura delle scuole 
fino al 15 marzo, si potrà ricorrere an-
che ai congedi parentali, mentre per
i settori che stanno subendo un im-
patto economico significativo e per
intere filiere produttive (turismo, fie-
re, trasporti) sono previsti incentivi 
(si veda l’articolo di sopra).

Sono le misure illustrate ai sin-
dacati, ai governatori e alle associa-
zioni datoriali convocati ieri pome-
riggio in due tavoli riuniti in succes-
sione a Palazzo Chigi, dal premier
Giuseppe Conte. Il ministro del-
l’Economia, Roberto Gualtieri, ha
illustrato i contenuti del decreto
legge con una dote di 3,6-4 miliardi
che vedrà la luce con ogni probabili-
tà martedì prossimo (invece di og-
gi), perché è necessario che prima il
Parlamento dia il via libera alla riso-
luzione per il deficit aggiuntivo, ne-
cessaria per trovare la copertura
economica. «Lavoriamo ad un se-
condo decreto – ha detto il ministro
– per garantire sostegno al lavoro e
ai redditi attraverso un ampiamen-
to molto significativo di vari stru-
menti di cui disponiamo, la cassa in
deroga e il Fis per coprire tutti lavo-
ratori». In base allo schema illustra-
to alle parti sociali per fronteggiare
la sospensione di attività o la crisi
aziendale legata al coronavirus il
Fis sarà a disposizione di tutti quei
datori di lavoro, anche non organiz-

zati in forma d’impresa, che occu-
pano in media tra più di cinque di-
pendenti e 50, e non rientrano nel
campo di applicazione degli am-
mortizzatori ordinari. Al di sotto dei
5 dipendenti e da 50 in su si punta
ad un ampio utilizzo della cassa in
deroga, con un forte coinvolgimen-
to delle regioni. 

«Abbiamo chiesto che se ci sono
ammortizzatori sociali – ha detto il 
leader della Cgil, Maurizio Landini –
nessuna impresa possa licenziare, 
che sgravi contributivi e fiscali siano
legati al fatto che non ci sono licenzia-

menti anche per il prossimo periodo».
Per la numero uno della Cisl, Anna-
maria Furlan «è stato un incontro as-
solutamente importante, c’è la chiara
volontà unitaria di affrontare questo
periodo complicato. Abbiamo chiesto
il sostegno al reddito per tutti i lavora-
tori coinvolti dalle crisi aziendali de-
terminate dal coronavirus. Il governo
ci ha assicurato che avremo la coper-
tura della Cig in deroga anche oltre la
zona rossa». Sulla stessa lunghezza 
d’onda il segretario generale della Uil,
Carmelo Barbagallo: «Serve il massi-
mo coordinamento e il finanziamento
degli ammortizzatori sociali per met-
tere in sicurezza tutti i lavoratori coin-
volti dall’impatto del coronavirus. Bi-
sogna intervenire rapidamente». 

Sul versante aziendale per Daniele
Vaccarino, presidente Cna, che ha 
guidato la delegazione di Rete Impre-
se Italia (Casartigiani, Cna, Confarti-
gianato, Confcommercio e Confeser-
centi) «l’emergenza ha prodotto ef-
fetti diffusi e pesanti su interi settori
e filiere, i primi provvedimenti adot-
tati sono stati opportuni, ma è evi-
dente che la brusca frenata richiederà
ulteriori e più incisivi interventi». La
richiesta è di «estendere l’indennizzo
a tutti i lavoratori autonomi e profes-
sionisti su tutto il territorio nazionale
ed assicurare la massima inclusività
al sistema degli ammortizzatori so-
ciali». Quanto all’emergenza liquidi-
tà per Rete Imprese Italia servono 
strumenti che «vadano oltre a quelli
già individuati per il Fondo centrale
di garanzia. Per le Mpmi andrebbe ri-
proposta una moratoria generalizza-
ta sui crediti» . 

Cia-Agricoltori Italiani ha presen-
tato un pacchetto di proposte che 
comprende «sgravi fiscali a chi ac-
quista cibo Made in Italy, con l’esten-
sione delle misure previste nella zona
rossa a tutto il Nord Italia, il sostegno
ad agriturismi ed export, gli incentivi
ai giovani agricoltori, e la semplifica-
zione nell’accesso al credito».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parti sociali-governo, 
sul tavolo anche l’estensione
dei congedi parentali

COME FUNZIONANO GLI INDENNIZZI
Bonus in base alle perdite

SUL TAVOLO DEL GOVERNO

1
I dati calcolati sulla e-fatturazione
Gli indennizzi per i settori colpiti saranno 
sotto forma di un credito di imposta 
spendibile entro il 2020 in compensazione e 
calcolato su uno scostamento di fatturato 
sullo stesso periodo del 2019, superiore al 
25%. Lo scostamento sarà calcolato in base 
ai dati della fatturazione elettronica 

GLI SGRAVI
Impresa 4.0 fino al 20222
In arrivo rottamazione auto e ecobonus
Si punta a inserire subito l’allungamento su 
tre anni dei crediti di imposta del piano 
Transizione 4.0. Saranno nel decreto gli 
sgravi per il rientro delle aziende che hanno 
delocalizzato, i bonus per la rottamazione 
auto e il potenziamento dell’ecobonus

SANITÀ
Fondi per le assunzioni 3
Più risorse per macchinari e posti letto
La Protezione civile chiede 400-500 
milioni per le misure più urgenti, a partire 
da 1.200 assunzioni di medici e infermieri. 
I fondi serviranno anche per i macchinari 
per gli ospedali più sotto pressione e per 
il restyling di corsie per più posti letto

SOSTEGNO AL LAVORO

Cassa in deroga
  Sul modello della gestione della 
crisi post 2008, il governo punta ad 
un utilizzo estensivo della cassa 
integrazione in deroga rivolta a tutti 
i datori di lavoro e lavoratori, con 
attività in crisi a causa dell’impatto 
del coronavirus, anche oltre il 
perimetro delle zone rossa e gialla 
individuate dai Dpcm. 
 In particolare è previsto l’utilizzo 
della Cigd al di sotto dei 5 
dipendenti e da 50 in su. 
 Nella gestione delle risorse 
ci sarà un forte coinvolgimento 
delle regioni

Fondo di integrazione salariale
 Il Fis sarà a disposizione di tutti 
quei datori di lavoro, anche non 
organizzati in forma d’impresa, che 
occupano in media tra più di 5 e 50 
dipendenti, e non rientrano nel 
campo di applicazione degli 
ammortizzatori sociali ordinari. 
 Il decreto legge atteso per la 
prossima settimana conterrà 
un’estensione dell’utilizzo dei 
congedi parentali, per consentire 
alle famiglie di far fronte alla 
chiusura delle scuole fino al 
15 marzo

La Protezione civile 
chiede di destinare 400-
500 milioni a misure
urgenti per la sanità come
l’assunzione di medici 

Vo


